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Da6204giorni EluanaEnglaro è in
coma. Il 18gennaio saranno17an-
ni da quel fatale incidente d’auto.
«L’Eluanaci avevadato indicazioni
precise, in tutto questo tempo non
siamo riusciti a rispettarle pur
avendo esperito tutti i gradi della
giustizia». È tutta qui l’amarezza di
Beppino: l’impossibilità di far capi-
re al mondo che per sua figlia «la
vita era la libertà».

Alla vigilia della decisione della
clinica “Città di Udine” se accoglie-
re o meno Eluana, suo padre rom-
pe il silenzio che aveva imposto a
se stesso e chiesto amedia e politi-
ca per raccontare la sua storia alla
platea di “Che tempo che fa”.

Incassatonellapoltroncinabian-
ca, addosso la solita giacca scura
sulla camicia, sembra piccolo e
quasi sperduto nello sfondo blu
elettrico dello studio. È venuto a
presentare il libro sulla vicenda di
Eluana scritto con la giovane stu-
diosa di bioetica Elena Nave. A te-
stimoniare la sua incredulità:
«Nonmiaspettavochedopo la sen-
tenza della Corte di Cassazione in-
tervenisse qualcos’altro. Invece
Sacconi ha convinto la clinica a fa-
reapprofondimenti tecnico-ammi-
nistrativi». Alla famiglia non resta
che un supplemento di attesa.

Englaro spiega perché staccare
il sondino è la sospensione di una
cura e non una formadi eutanasia:
«Èalimentazione forzata, unpresi-
dio terapeutico chenonhanientea

che vedere con la naturalità». Lei
non mangia. Non deglutisce: «Il re-
sto sono deliri». Fabio Fazio avverte
che «qui le parole devono avere ri-
spettoenorme», cita laballatadiGui-
doCeronetti per lei «privadimorte e
orfana di vita», chiede se davvero
Eluana avesse un’opinione così net-
ta. «A dieci anni ci ha chiesto: cosa
c’entratevoi con lamiavita?» rispon-
de Englaro che cita le testimonianze
delleamiche, tali daconvincere i giu-
dici. «Ormai è tutto chiarito - spiega
- Vogliamo decidere non al posto o
per Eluana ma con lei».

Faziodomandaperchéabbia scel-
to «ostinatamente la via del diritto»
anzichébattere strademenoesposte
epiù indolori: «Guardi Fabio, la vera
libertà è dentro la società. E dentro
la società ci si muove così». In qual-
che momento del lungo cammino
havacillato? «Mai. Eraun tacito pat-
todi sangue in famiglia. Per il rispet-
to assoluto di noi stessi e degli altri».
Cosa si prova ad essere giudicati da
tutti? «È meglio aver contro il mon-
do intero che me stesso - risponde
Beppino - La prima cosa non dipen-
de da me».

Pocheparole sull’accanimento sa-
nitario: «È mancata la possibilità di
venire incontro alle libertà fonda-

mentali della persona. Trovarsi sco-
perti perché in condizioni di incapa-
citàdi intendereevolere è inaccetta-
bile». Per questo, osserva, serve una
legge sul testamento biologico: «Un

testo semplice, senza i paletti di cui
sento parlare perché gli italiani si
ribellerebbero. Non si può vietare
di interrompere lanutrizioneartifi-
ciale, sarebbe una discriminazio-
ne».

Soloall’ultimoaffiora lo sconfor-
to: «Finora per l'Eliana hannodeci-
so sempre gli altri creandoci situa-
zioni paradossali. Viene da pensa-
re che in Italia non ci sia un mini-
mo di civiltà. Non lasciare attuare
una sentenza passata in giudicato
è preoccupante per una nazione.
Ma è una situazione in cui potrem-
mo trovarci tutti: chiamarsi fuori è
pericoloso».

La decisione di papà Englaro è
stata criticata dal foglio” di Giulia-
no Ferrara che alla vicenda ieri de-
dicava ben due articoli. Un edito-
riale dal titolo «Silenzio stampa sì,
ma non per Fazio» e una lettera
aperta al conduttore televisivo da
parte di Fulvio De Negras, diretto-
re del centro studi “Gli amici di Lu-
ca” con la richiesta di «dare voce»
anche a persone che vivono la stes-
sa vicenda «in modo propositi-
vo».❖

Non si ferma la strage sui luoghi di
lavoro. Un operaio edile, Nicola Taranti-
no, di 43 anni, è morto ieri mattina in un
incidenteavvenutoinuncantiereaGravi-
nainPuglia.Pocheoreprimaunaltroope-
raio è rimasto vittima di un incidente in
provinciadiBari. Tarantinostavalavoran-
do alla ristrutturazione di un sottotetto.
Secondo alcune testimonianze sarebbe
caduto dal tetto di un furgoncino, ma se-
condo i primi accertamenti le fratture ri-
portate dall’operaio non sarebbero com-
patibili con una caduta da quell’altezza.
La polizia non esclude che l’uomo possa
esserestatotravoltodaunmassoprecipi-
tatonellevicinanzedelmezzooprecipita-
to da un’impalcatura. Un’altra tragedia
sul lavoro è accaduta nel viterbese. Un
operaio di 62 anni, Raffaele Felli, è morto
dopoesserecadutodaltettodiunafabbri-
ca mentre mentre stava smantellando la
copertura in eternit contenente amianto.

LIBERAZIONE, DOMANI SI CAMBIA

Tremorti sul lavoro
a Gravina di Puglia
Bari e Viterbo

ffantozzi@unita.it

Il padre di Eluana Englaro con Fabio Fazio ieri sera a «Che tempo che fa»

p «Non vogliamo decidere al posto di Eluana, ma con lei» dice a Fazio, a «Che tempo che fa»

p Le ragioni della battaglia: «Ora una legge sul testamento biologico, senza paletti inaccettabili»

Dino Greco sarà il nuovo diretto-
re. Oggi in edicolail numero spe-
ciale «14 anni di Liberazione per
ricordarci come eravamo». Il
supplemento Queer si suicida
così: «Meglio morti».

Alla vigilia della decisione del-
la clinica di Udine sul ricovero
di Eluana, il padre rompe il si-
lenzio: «Finora hanno deciso
sempre gli altri, in 17 anni non
siamo riusciti a rispettare la
sua volontà».
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BeppinoEnglaro:
«Incivile unpaese
chenon sa attuare
le sentenze»
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